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SATURAZIONE E ANTISATURAZIONE DI EVENTI

Intervento:

Nelle guerre magiche territoriali tu, in passato, hai parlato di smantellamento di difese fatte da altri, di “antisaturazione” di eventi. In cosa consiste l’antisaturazione? Abbiamo sempre parlato di saturare degli eventi, adesso parliamo di “antisaturare” per distruggere.

Falco:
Sono due argomenti fra loro molto diversi. Innanzi tutto perché non si parla di conquista territoriale? Perché c’è tanto territorio quanto c’è tempo; quindi non ha molta importanza avere del territorio. La terra, semmai, è, nelle migliori delle ipotesi, affittata a vita; quindi, è sufficiente spostarsi in un altro momento del tempo e puoi usarla per un secolo, per un millennio, per diecimila anni. Non è questo il problema. Il problema è quello di difendere le proprie rotte, i propri passaggi. È abbastanza assurdo fare un qualunque tipo di guerra per conquistare territori perché è facile conquistare facilmente spazio e tempo. Di tempo, infatti, ne esiste moltissimo. Invece, se ci sono delle rotte, dei passaggi, che noi definiamo come castelli temporali, punti base che un qualunque impero utilizza per passare nei propri tempi territori, nei propri spazi allora diventa fondamentale poter difendere questi spazi. Se, ad esempio, qualcuno tenta di escluderti la possibilità di passaggio, si riduce la possibilità di accedere ai tuoi territori.

A lato di questo discorso può nascere il secondo argomento che abbiamo toccato proprio ieri. 

Recentemente si diceva che l’ideale sarebbe poter rifornire di eventi neutri freschi questi spazi per ricostruire questi castelli.

“Antisaturazione”, in questo caso, viene intesa come possibilità di fornire nuovi eventi neutri i quali possono produrre l’effetto contrario. Nell’altro caso, si tratta invece di saturazione, e gli eventi si possono saturare in tanti modi e forme. Per esempio, oggi, tutti i damanhuriani che hanno il nuovo tipo di self, di fatto, saturano gli eventi attorno e costruiscono man mano un fortilizio. Altri eventi non possono quindi penetrare negli spazi che abbiamo difeso.

Intervento:
Allora come faccio a distruggere un castello?

Falco:
Per eliminare il castello, questa particolare struttura, occorre tagliare i rifornimenti possibili. Se in un’ansa temporale esiste una miniera temporale di qualche genere, puoi trovare il modo di chiuderla. È come essere all’interno di un castello con delle scorte che, poi, terminano.

L’IMPERO TEMPORALE

Intervento:
Una volta hai detto che per fare una collimazione di un punto in un Impero Temporale, occorre una nuova geometria e, in questa nuova geometria, vi sono 800 punti referenziali. Ma perché è così difficile collocare un momento all’interno di un Impero Temporale?

Falco:
Non si tratta di un’operazione basata su di una geometria euclidea la quale può stabilire se hai un’area, uno spazio. Con un GPS bastano tre satelliti per avere un punto da stabilire sulla Terra. Nel nostro caso stiamo parlando di un punto da stabilire nel tempo, e nel tempo la realtà è molto più complicata. Ci sono movimenti, anse, diverse velocità, gravità differenti in vari punti, posizioni stellari che cambiano; quindi, i rapporti di massa e tempo sono completamente differenti in momenti successivi. Questo discorso è molto complicato; occorrono proprio una serie di punti diversi rispetto alla geometria corrente per determinare dei punti nel tempo.

Intervento:
Rispetto ad altri popoli, civiltà, noi, in questo momento, facciamo parte di un Impero Temporale?

Falco:
Noi facciamo parte di un Impero Temporale; siamo, però, in periferia, non abbiamo nuovi territori.

Intervento:
Un Impero Temporale vive tutta la sua vita?

Falco:
Tutto procede con la stessa velocità nei punti di collimazione reciproca. Per fare un esempio, tu adesso sei a Damanhur, poi immagina di andare a Torino, poi a Vercelli; quando vai in quei posti la vita continua ugualmente e anche le persone che vivono in quei posti continuano a vivere la loro esistenza in contemporanea con te. Hai uno spazio nel quale puoi muoverti; ed è quanto succede in un territorio geografico. In questo momento vive gente negli Stati Uniti, nel Sud America, in India, in Asia, in Oceania. Se tu prendi un aereo e vai in quei posti continui a vivere la tua vita; continui a vivere la tua condizione individuale nei vari posti dove vai. Immagina, quando sei in aereo, di spostarti nel tempo anziché spostarti nello spazio, raggiungendo dei punti diversi.

Intervento:
In questo momento vivono regolarmente civiltà di migliaia di anni all’indietro del tempo all’interno di un Impero Temporale?

Falco:
Ma se sono territori temporale c’è la contemporaneità.

Intervento:
Facciamo l’esempio degli Stati Uniti d’America: fisicamente, nel tempo, il territorio è sempre quello. Però, quando il tempo passa in quella struttura di territorio succedono parecchi eventi: si succedono gli indiani, gli americani, altre civiltà. L’Impero Temporale non va considerato nella direzione della freccia del tempo ma va considerato in altezza. Ma un bel giorno tu scompari, io scompaio, lei scompare, noi non esistiamo più. Io ti chiedo se un Impero di diecimila anni vive continuamente nel tempo o se anche quell’Impero scompare e tu, per ritrovarlo, devi andare indietro nel tempo?

Falco:
Se il tempo nel quale ci muoviamo è paragonabile ad un aereo, ad una nave che si sposta, se tu vai in America, troverai l’America contemporanea. Immagina anche di trovare contemporaneamente altri punti, altre geografie, altre condizioni molto distanti nel tempo. 

Intervento:
Quindi, troverei anche i dinosauri se andassi a cercarli.

Falco:
Se c’è una base rispetto al tempo dei dinosauri (cinquanta milioni di anni fa) questo è possibile.

Intervento:
Quando si fa un viaggio da un punto all’altro c’è una direzione da seguire, però, pare che, per andare da un punto all'altro, vi siano più direzioni. In questo periodo di tempesta temporale tu hai, per esempio, detto più volte che non si può seguire le rotte precedenti per andare negli stessi punti ma si deve passare per altri posti. Allora la domanda è: se io devo andare da un punto temporale all’altro, quante sono le direzioni possibili e da cosa dipende il fatto che ci siano più direzioni per andare in quel posto?

Falco:
Dipende, per esempio, dalle frequenze dei pacchetti temporali nei quali ti trovi, anche perché puoi andare in pacchetti simili e non in spazi diversi e, di conseguenza, sei obbligato a seguire certe linee. Si tratta di una geografia vera e propria.

Immaginiamo che il tempo sia un territorio con una sua capitale, poi, c’è un altro pezzo di quel territorio distaccato come, ad esempio, nel caso di un’isola. Prendi allora la nave o l’aereo, fai la tua rotta e arrivi su quell’isola. Queste due realtà distinte fanno parte dello stesso territorio.

Se invece di esserci un mare d’acqua ci fosse un mare di tempo, con la similitudine dei pacchetti temporali di cui parlavamo poco fa, il fatto che questo territorio sia situato in un tempo di venti, trentamila anni prima ti cambia qualcosa? No, non cambia niente, cambierà la geografia del posto. Però, chi vive nel continente e chi vive nell’isola mandano avanti contemporaneamente la loro esistenza. Una persona che vive su quell’isola vivrà con gli stessi ritmi di esistenza che altre persona vivono nel paese madre a cui quell’isola appartiene. Se fanno parte dello stesso territorio politico parleranno infatti la stessa lingua e avranno usi comuni. Negli Imperi Temporali, negli spazi temporali molto lunghi esistono distanze a volte di milioni di anni. Questo succede perché, ad esempio, i territori, da una glaciazione all'altra cambiano profondamente la morfologia. Quindi, gli stessi territori che oggi consideriamo vergini, possono essere territori che, in passato, erano densamente abitati. Proprio per questo motivo ci sono delle grandi distanze tra un territorio e l’altro. Se vogliamo fare un esempio, non si tratta di una condizione diversa rispetto a quanto succede a quelle tribù che si spostano e coltivano un territorio, bruciano le piante, coltivano di nuovo e, dopo un po’, si spostano nuovamente, ritornando alla fine nel punto di partenza. Quando tornano allo stesso punto la foresta è ricresciuta e allora taglieranno di nuovo gli alberi e coltiveranno nuovamente. Si tratta proprio di territori. Se, poi, si incontra una tempesta lungo la rotta, per cui è difficile transitare, o si riesce a trovare un’altra strada oppure non si riesce a raggiungere il luogo voluto. Quando cambierà la situazione ambientale si sarà allora in grado di raggiungere quel posto. Se esistono altre strade possibili con rotte difese (e questo è il caso dei castelli), allora si potrà passare in questi vari luoghi. Se quelle rotte, poi, non sono difese si rischierà di perdere quel territorio con le relative conseguenze. Verranno allora meno i collegamenti, le linee aree o ferroviarie. In questo modo potete immaginare una vera e propria geografia del tempo.

Intervento:
Rispetto alla tempesta temporale non mi è chiaro questo concetto. Se devo andare in un pacchetto temporale devo avere tutta la struttura per poter viaggiare, la compensazione di massa e così via. Questo teoricamente è la strada che è determinata dal fatto che io possegga le coordinate di quel pacchetto. Se io ho le condizioni per andare in quel punto in che maniera la tempesta temporale mi impedisce di andare? Vuol dire che al posto di andare in un pacchetto vado in un altro?

Falco:
Una tempesta temporale ti cambia tutte le direzioni; vengono meno i punti di riferimento e non sai dove vai a finire. Quindi non puoi muoverti, né fare altro. Soggettivamente, per un tempo indefinito, diventa proprio impraticabile il transito, non si riesce più a passare o, se si passa, è molto rischioso. Sbagliare coordinate o avere impedimenti per quanto riguarda le coordinate è un bel problema: puoi partire e non tornare.

Intervento:
Se si parla di Impero Temporale si parla di qualcosa legato al tempo.

Falco:
Si parla di qualcosa legato al territorio, a della gente che ha lo stesso tipo di civiltà per quanto possano abitare in luoghi differenti, fra loro federati, uniti, collegati politicamente e fisicamente.

Intervento:
Allora ci sarà una civiltà che si è formato prima in questo Impero Temporale; però ci sarà anche una consecuzione.

Falco:
Non c’è una consecutio temporis; in questo caso, si tratta di territorio.

Intervento:
Perché non lo chiamiamo Impero Territoriale.

Falco:
Perché già parliamo di Imperi territoriali. Una qualunque cartina geografica ti mostra, se siamo nell’800, i vari Imperi, le nazioni, le federazioni e così via… 

Intervento:
Allora, ci sono Imperi Temporali ed Imperi Temporali. Facciamo un esempio: Atlantide faceva parte del nostro Impero Temporale o di un altro?

Se faceva parte di un nostro Impero Temporale Atlantide non c’è più; come può vivere, oggi, contemporaneamente a me, dopo migliaia e migliaia e migliaia di anni?

Falco:
Già in passato abbiamo parlato, a suo tempo, di nuova Atlantide; ci sono dei tempi diversi. È chiaro che non vai a prendere un qualcosa nel momento nel quale è già saturato, lo prendi in un posto, in un ambiente non ancora saturo. Il territorio deve essere adatto ad ospitare una cosa che non c’era prima.

Quello che esiste è in contemporanea; poi, ci sono dei posti evolutivamente più avanzati e dei posti meno avanzati anche perché le civiltà sono diverse. Non c’è la stessa civiltà a New York ed in un paesino sperduto in qualche parte degli Stati Uniti. Ci sarà differenza tra una grande città ed un paesino di montagna; è normale che ci sia questa differenza e, quindi, anche un diverso modo d’essere. È chiaro che non vai a trovare i tuoi nonni nell’800 presentandoti come loro pro-pro-pro nipote perché non puoi fare questo proprio a causa della vicinanza fisica, perché quelli sono spazi già saturati. C’è una linea temporale che va in una direzione.

Intervento:
Partiamo dall’Impero Spaziale: gli Stati Uniti, ad esempio, sono una nazione confederata, la Cina fino a qualche tempo fa era un impero. Questi sono Imperi spaziali che contemporaneamente convivono. Mi è più difficile comprendere il concetto di Imperi Temporali.

Falco:
Immaginiamo che gli abitanti degli Stati Uniti trovino il modo di viaggiare nel tempo e, dopo aver fatto tutte le esplorazioni classiche, scoprano che si possono esplorare momenti nel tempo, che esistono dei punti, temporalmente parlando, negli stessi Stati Uniti di oggi, oppure nell’Asia, oppure nell’Africa. Facciamo un esempio ancora diverso; esiste un gruppo di isole che, quando affioreranno adeguatamente dal mare, diventerà, fra alcune centinaia di anni, l’Italia. Si considera questo spazio ideale per fare uno stanziamento, si costruisce un villaggio, una città; chi lavora in questi luoghi, al mattino prende il suo treno temporale, va negli stati Uniti, dove svolge il suo lavoro e alla sera torna a casa nell’Italia di centocinquanta milioni di anni fa. È un territorio che procede. Invece di andare a lavorare in una città vicina va a lavorare in un tempo diverso. È un territorio. Va a lavorare, ad esempio, centomila anni dopo.

Intervento:
Quando si è parlato del fatto di spostarsi nel tempo e di poter andare solo nei pacchetti compatibili, e quindi ogni pacchetto avrebbe un suo ritmo, io ricordo che, quando facevamo le preparazioni per i viaggi temporali, erano state formate delle squadre che avevano delle caratterizzazioni legate ai pacchetti stessi. Ogni pacchetto è compatibile solo con quella frequenza oppure, poiché noi, quando ci preparavamo, eravamo qui tutti insieme, il pacchetto dove si andava avrebbe avuto una colorazione di più frequenze?

Falco:
Non è detto che arriviate tutti dallo stesso posto. In passato avrete partecipato ad altri punti; il fatto che adesso ci si concentri in questo momento dello spazio e del tempo è conseguenza di altre scelte.

Però, varie persone possono avere delle linee ideali, possono rispondere più facilmente a ritmi di tempo che non sono quelli di altri. Una persona è più adatta ad alcuni pacchetti, altre ad altri ancora, tanto è vero che è più facile far viaggiare persone che hanno affinità con quei pacchetti.

Intervento:
Una persona potrebbe acquisire delle altre frequenze nel proprio percorso evolutivo?

Falco:
Sì, è possibile ma è più difficile muoversi. Se una persona è più adatta a nuotare si trova meglio in un paese con l’acqua. Ci sono degli adattamenti ai quali siamo soggetti.

Intervento:
Abbiamo considerato il tempo come una condizione geografica, come territorio all’interno di questo mare di tempo circolare con le varie anse, vortici e così via. Diventa difficile considerare la condizione del tempo e dello spazio come territorio anche perché si era detto in passato che un viaggio nel tempo richiedeva una determinata tecnologia mentre un viaggio nello spazio era più complesso rispetto a quello nel tempo.

Falco:
Per iperspazio si intende uno spazio fuori dalla terra. Diversamente, se io mi sposto fisicamente di qualche metro, faccio un viaggio nello spazio. Se si tratta di spazio per andare verso altri mondi, occorrono altre tecnologie. Arrivare fin sulla Luna è un discorso, dover avvicinarci ad una stella è un altro discorso ancora. Bisogna utilizzare già altri metodi, altre velocità; occorrerà certamente ancora del tempo per riuscire a fare questi viaggi. I viaggi nel tempo sono basati su di un’altra tecnologia, sono aspetti tra loro diversi. È più difficile viaggiare nello spazio se si devono superare delle distanze raggiungibili solo con velocità superiori a quelle della luce. È più facile viaggiare se ci si muove con velocità al di sotto di quella della luce.

Tornando al discorso del viaggio temporale potete paragonare centomila anni ad una lunghezza di chilometri. Uscite di casa, andate ad una stazione dove c’è una cabina temporale e vi trovate nel luogo dove dovete eventualmente andare. È come se voi prendeste il treno e, alla sera, ritornate a casa e abitate in un territorio temporale, così come un altro abita in un’isola o in un luogo più lontano. Una persona abita al mare ma però lavora in pianura o in montagna; sono possibilità e scelte che sono indipendenti dal lavoro.

Intervento:
Possiamo immaginare il viaggio nel tempo allo stesso modo in cui noi ci spostiamo nella nostra quotidianità per andare a Torino.

Falco:
Invece di andare a lavorare a Torino, andremo a lavorare in una Torino di 20.000, 50.000 anni prima, in un punto dove non c’è certamente la Torino di oggi. Il tempo è un territorio.

Intervento:
Quando si parla di Impero Temporale tu dici che esiste lo stesso grado di civiltà.

Falco:
Contemporaneamente sì.

Intervento:
Cosa ci unisce alla nuova Atlantide? È come se noi fossimo un paesino in montagna.

Falco:
Siamo in un paesino di montagna e cerchiamo di adattarci a migliorare la situazione.

Intervento:
Allora l’unica persona che arriva dalla città sei tu, noi siamo tutti paesani della Valchiusella.

Falco:
Non è detto; ci sarà anche qualcuno di voi che, per un trasferimento di tipo diverso, ha abitato fino a poco fa in luoghi di questo genere; non è escluso, però, parliamo di contemporaneità.

Intervento:
Però, noi non abbiamo coscienza di questo.

Falco:
Se, per esempio, hai fatto una vita precedente in uno di questi posti è come se ricordassi la tua vita in un altro posto. 

Intervento:
In quelle due isole, quando hai fatto quel viaggio da un’isola all’altra, l’inserimento da un tempo ad un altro è dovuto all’inclinazione, all’angolazione della complessità presente in quei particolari tempi. Noi abbiamo fino ad ora parlato di tempo ma non di rapporto di complessità mentre, secondo me, invece, quello che è importante è dato dal fatto che in un Impero Temporale abbiamo sicuramente un concetto di tempo univoco perché l’abbiamo disegnato, geograficamente parlando, ma abbiamo invece colorazioni di complessità diverse in questo Impero Temporale. Infatti gli inserimenti in questo Impero Temporale variano l’angolazione di inserimento in questi diversi punti perché sono di complessità diversa.

Falco:
Questo è il motivo per il quale si chiama Impero. L’Impero riunisce civiltà differenti sotto la stessa politica; una nazione, invece, è basata su persone dello stesso tipo.

Intervento:
L’inclinazione che tu determini per inserirti in un punto che ha una complessità diversa rispetto ad un’altra come viene calcolata? Ti chiedo questo proprio per capire qual è il tipo di angolazione che tu ti programmi nel viaggio temporale.

Falco:
Innanzi tutto ci devono essere angolazioni compatibili con il punto di partenza. Se parti da un certo punto le angolazioni possibili non sono infinite ma possono essere direzionate su qualcosa di simile (stiamo parlando di trasferimento, di un movimento temporale).

(Vedi disegno 1)
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Immaginiamo una serie di pacchetti temporali compatibili, con distanze variabili fra loro di secoli, di centinaia di anni, di millenni.
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Il mio angolo massimo utilizzabile sarà però di un certo tipo (non posso andare a trecentosessanta gradi); dovrà avere una direzione che sarà solo di un certo tipo. Non andrò in punti compatibili se vado in direzioni diverse, devo, quindi, avere dei punti compatibili, e compatibili vuol dire punti capaci di ospitare l’altra spalletta del ponte, altrimenti si cade nel vuoto. Quindi, abbiamo una linea determinata. Poi, queste linee come sono percorribili? All’interno bisogna metterci tutta la geografia temporale; quindi, dobbiamo considerare vortici, spazi saturati, tutti gli aspetti di cui abbiamo parlato in passato, zone interrotte per cui bisognerà forse deviare. È come raggiungere geograficamente un posto considerando la morfologia del territorio. Se ci sono delle montagne o passi sotto o le aggiri o transiti per qualche valle; non passerai sulla cima della montagna. Così come il territorio ci obbliga, nell’essere percorso, a fabbricare strade, il tempo richiede la stessa attenzione; non c’è la possibilità, per ovvi motivi, di riempire luoghi nei quali già abitiamo, perché non possiamo occupare lo stesso identico spazio. Esiste anche il problema della distanza relativa. Per esempio non è possibile fare un viaggio temporale nei secoli troppo vicini. Sappiamo questo per almeno due o tre motivi. Il primo è relativo al discorso della saturazione e ad altri aspetti di cui abbiamo parlato in passato. Abbiamo dei territori i quali sono continuamente trasformati dall’azione del Pianeta. Lo stesso territorio, esaminato nell’arco di un milione di anni, è molto diverso: i fiumi sono diversi, il clima è differente, ci sono prima montagne, poi, ci sono pianure perché le placche tettoniche si spostano; i continenti si modificano. Quindi, si tratta di territori vergini dove si abitano in contemporaneità per quanto riguarda la vita di ciascuno. Per fare un esempio, immaginate di abitare negli Stati Uniti e venire in vacanza in Europa. È la stessa situazione; sei “in contemporanea” in questi spazi possibili che saranno scelti in base alle risorse. Per esempio, ci sono luoghi con una grandissima quantità di eventi neutri che puoi saturare (si tratta di spazi che puoi abitare anche per lungo tempo) mentre altri non sono abitabili se non per tempi limitati, proprio come normali territori. Certamente non andrai a scegliere un luogo quando sai già che arriverà una glaciazione fra dieci anni, ma ne sceglierai un altro, avendo una facoltà di scelta vastissima. Reciprocamente vari Imperi cercheranno di accaparrarsi i territori che ritengono migliori in base alle loro scelte, alle loro linee. Si chiamano Imperi proprio perché possono convivere civiltà fra loro apparentemente differenti. Come nel nostro caso, cerchiamo di far decisamente parte di alcuni di questi territori in maniera sempre più marcata. Questa è una condizione diversa dal fatto di visitare temporaneamente luoghi lontani che non appartengono più a questi spazi territoriali di contemporaneità. Sono due aspetti diversi. Un conto è appartenere contemporaneamente ad un territorio, un conto è andare a visitare qualche territorio in un altro momento del tempo, se esiste la possibilità di arrivarci.

Intervento:
Quando si parlava di viaggi nel tempo era allora un discorso diverso rispetto ai viaggi in Imperi Temporali.

Falco:
Possono essere due viaggi diversi.

Intervento:
Forse qualche viaggio collimava ma il viaggio nel tempo, di cui in passato si sono fatte tante relazioni, era un viaggio diverso da uno spostamento in un territorio temporale.

Falco:
È così.

Intervento:
Il fatto di intervenire sui pacchetti che hanno una stessa inclinazione, è dovuto ad un livello di tecnologia temporale fino ad ora accertata da te o invece è una questione di risparmio dell’Universo oppure pensi che, scoprendo, ad esempio, una matrice temporale si possa operare diversamente e quindi utilizzare inclinazioni di inserimenti in pacchetti differenti?

Falco:
Mi piacerebbe molto che succedesse questo. Scoprendo nuove condizioni, puoi avere, poi, nuovi mezzi per affrontare aspetti che prima non potevi affrontare. Per esempio, scopri che c’è probabilità di viaggiare con un sommergibile sott’acqua anziché in superficie, ed anche se c’è una tempesta in superficie non avresti, in questo caso, alcun problema. La compatibilità può essere rappresentata da una affinità elettiva; è più facile per te andare in quel punto perché esso ha la tua stessa frequenza di avvio; come dicevamo a suo tempo, suona la stessa musica alla quale tu sei sensibile mentre diventa impossibile andare in un altro spazio perché c’è una suono così avverso che diventa difficile che tu possa fare un simile viaggio.

Poi, certamente, all’interno di un determinato territorio occorrerà considerare la geografia territoriale; per arrivare in un determinato punto occorrerà seguire la morfologia di quel luogo in modo da poter fare gli spostamenti adeguati. Ovviamente, se la ferrovia viene interrotta, determinati posti non saranno più raggiungibili, almeno per un certo tempo, allo stesso modo in cui può esserci una Nazione formata da isole e, nel caso di una tempesta, quelle isole rimarranno isolate, anche per mesi; ciò non vuole però dire che quelle isole sono scomparse. Continuano ad esserci ma tu non le puoi raggiungere. 

VIAGGIO TEMPORALE E DIMENSIONI

Intervento:
Quando in passato si parlava della densità della forma, delle dimensioni, tu avevi fatto l’esempio del panino; le dimensioni possono sovrapporsi e, quindi, creare delle nuove dimensioni, si superano dei livelli di complessità facendo stare nello stesso spazio dimensioni sempre maggiori. Mi viene da pensare se quella famosa difficoltà legata al viaggio spaziale contemporaneo che crea tutta una serie di difficoltà dal punto di vista degli eventi perché si vanno a saturare degli spazi contemporanei e, quindi, si è addirittura nello stesso pacchetto, se tutte queste difficoltà possano essere superate con una tecnologia che riesca, in questo caso, a manipolare le dimensioni, aggiungerle e creare, quindi, una sorta di cuscinetto che dà la possibilità di compensare quello che da un punto di vista degli eventi non si può fare. Se andando, cioè, con una certa tecnologia a manipolare le dimensioni si riesce ad avere quelle famose cabine dimensionali, (e non cabine temporali) dove tu fai un viaggio nello spazio, però, non fai un viaggio temporale.

Falco:
Certamente, avendo un numero maggiore di dimensioni a disposizione ottieni maggiori risultati. Vi ricordate l’esempio fatto in passato di un mondo bidimensionale con questo signore il quale vuol andare da un posto all’altro. Se viene chiuso in prigione non ha modo di uscire; se, invece, ci fosse una dimensione in più arriverebbe il signor sfera, e chi è in un mondo bidimensionale sarà inizialmente attraversato da un punto che, poi, diventa un cerchio che cresce in misura sempre maggiore sino alla massima circonferenza del signor sfera per poi restringersi sino ad un punto e sparire.

Per quel signore si tratta di un’apparizione come, per noi, il classico fantasma; appare qualcosa che poi scompare perché c’è una dimensione diversa. A questo punto, il signor sfera accompagna il signore bidimensionale “fuori” perché, per lui, “saltare”, avendo una dimensione in più, non è certamente un problema.

(Vedi disegno 2)
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Se potessimo utilizzare quindici, sedici dimensioni diverse, ognuna di queste potrebbe rappresentare porte, passaggi, metodi per muoverci diversamente nello spazio o nel tempo. Già la condizione temporale, di per sé, presuppone questa possibilità. Avessimo una dimensione in più noi potremmo passare attraverso barriere che non rappresenterebbero necessariamente un ostacolo; potremmo passare da tutti i lati oppure, disponendo di una dimensione temporale, potresti trasferirti nel tempo prima che fosse costruito questo cubo nel quale sei chiuso. Tutto questo presuppone diverse dimensioni in gioco. Potete fare la stessa operazione immaginando i movimenti nello spazio, anziché nel tempo. A suo tempo dicevamo: se tu devi andare nella parte opposta dell’universo, anziché percorrere tutto lo spazio nella sua lunghezza, l’ideale sarebbe piegare lo spazio avvicinando i due ed accorciando così le distanze.

Bisognerebbe avere l’energia, le dimensioni a disposizione ed una tecnologia che permetta di fare tutto questo. Occorrerebbe una massa adatta, concentrata in uno spazio piccolissimo, per piegare l’universo adeguatamente; si otterrebbe così l’effetto di un mini buco nero.

Intervento:
Oltre l’informazione mi sembra di capire che la difficoltà è anche quella di avere dei materiali.

Falco:
È una questione di tecnologia; i materiali sono una conseguenza della tecnologia.

Intervento:
Parlando della Legge dei Quarti si diceva: c’è un ritmo all’interno della forma che si chiamerà in questo caso melodia e c’è un ritmo esterno alla forma che si chiamerà con un altro nome. Questo tipo di condizione si supera nel momento in cui la forma acquista altre dimensioni, si allarga dal punto di vista della complessità; vuol dire che ha più dimensioni in sé, quindi, di fatto riesce a coprire uno spettro, riesce ad allargare quell’angolo di cui parlavi prima, con la possibilità di toccare vari pacchetti?

Falco:
Teoricamente potrebbe essere possibile dilatare questi spazi; con una tecnologia diversa si possono cambiare degli aspetti. Però, tutto questo non è automatico perché le conseguenze di un qualunque evento possono essere anche non calcolate; non è detto che si possa sapere cosa succede.
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Intervento:
Un individuo che riesce a conquistare determinati spazi/temporali (parlo non tanto di un Impero Temporale ma comunque di zone del tempo in cui è esistito), che riesce probabilmente ad avere la consapevolezza di più parti di sé che sono in punti diversi del tempo e, quindi, allarga la propria consapevolezza non solo all’istante presente ma anche ad altre parti che sono già esistite, quindi, altri corpi di sé, ha, a questo punto, la possibilità di fare dei viaggi senza utilizzare una tecnologia, semplicemente spostando il punto di coscienza?

Falco:
Ma già il fatto di spostare il punto di coscienza rientra in una tecnologia. Esaminando una struttura d’anima, quando si pensa di incontrare parti di noi – ed in passato abbiamo già parlato delle varie personalità nostre che possono essere situate in vari punti - avviene proprio questo evento per cui, in alcuni momenti, possiamo collegarci con altre nostre personalità che fanno parte di noi stessi. Facciamo conto che una personalità collegata ad un attrattore ed un’altra collegata ad un altro attrattore corrispondono. 

(Vedi disegno 3)

Se riesci a stabilire un collegamento in una struttura adeguata con altre parti di te, in altri momenti del tempo, puoi davvero essere collegato a quelle certe personalità nel tempo; in questo caso però puoi solo osservare ma non agire, perché sta già agendo l’individuo che è in un’altra parte; già sta facendo quanto necessario con la sua struttura d’anima. Se invece, continuando con lo stesso esempio, riuscissi a stabilire quel famoso rapporto evolutivo del quale abbiamo parlato, addirittura facendo convergere le personalità all’interno dell’attrattore grazie alla metamorfosi, a questo punto, questa condizione diventerebbe un punto di attrazione così forte che, a sua volta, potrebbe condizionare anche altre parti di noi in altre punti dello spazio e del tempo, creando un collegamento. Teoricamente vorrebbe dire aggiungere parti al nostro completamento, le famose parti dello specchio che, in qualche modo, si unificano anche temporalmente e non solo nella dimensione spaziale.

Intervento:
Così come esistono Imperi Temporali che hanno più punti in tempi diversi, in questo caso, se ci sono più personalità o parti di noi in tempi diversi può diventare giustificabile per il risparmio dell’universo avere un super attrattore che non collega delle personalità in un solo punto del tempo ma che collega quelle personalità accese, per dire, nei vari punti del tempo?

Falco:
Non so quale utilità tutto questa specifica condizione potrebbe avere. Del resto, quando parliamo di un superattrattore, possiamo parlare di una struttura di Popolo. Una struttura di Popolo funzionante coordina individui fra loro differenti, così come sono coordinate e collaborano fra loro le cellule che compongono il corpo di ciascuno di noi.

In una struttura di Popolo di sufficiente ampiezza ricordo che c’è sempre questo collegamento con gli antenati che non è soltanto virtuale ma proprio effettivo. D’altra parte tutto questo significa mantenere nel campo della vita chi da questa vita è uscito, attraverso una linea di incarnazione eventuale o di trasmigrazione dell’anima, nel caso non si rientri all’interno di corpi umani, mantenendo, così, un rapporto più esteso con altre parti di noi. L’idea solita di essere degli individui singoli è una limitazione culturale anche se, in alcuni ambienti, si tratta di una limitazione culturale fondamentale per sopravvivere; non puoi fare diversamente per riuscire a sopravvivere. In ambienti più complessi è, invece, normale immaginare di essere parte più completa di “qualcosa” di più grande di noi come singoli: è il discorso della goccia, il mare, la contemporaneità delle conoscenze anche se è possibile accedere a conoscenze attraverso altri metodi. Voi, in questi casi, considerate sempre quanto ci succede. Noi siamo, tutti quanti, un organismo multiplo perché, teoricamente, a livello di coscienza, ci riconosciamo come individuo; abbiamo un corpo formato da tante parti ma, ad un altro livello, abbiamo degli organi tra loro molto diversi che collaborano insieme per farci vivere. Però se il fegato non collaborasse con le gambe non potrebbe essere spostato grazie al loro movimento, se gli occhi non funzionassero, non arriverebbero le informazioni di abbassare la testa per non battere una cornata contro una porta bassa.

Intervento:
Vorrei riprendere la distinzione fra viaggio e Impero temporale. Abbiamo detto: un conto è fare un viaggio temporale e un conto è l’Impero Temporale. Nessuno mi vieta di fare un viaggio temporale all’interno di un Impero Temporale.

Falco:
Oppure andare anche all’estero, indipendentemente da zone che appartengono o meno ad Imperi Temporali.

Intervento:
Si dà una definizione, un confine all’Impero Temporale perché ha degli elementi simili nel tempo che contiene.

Falco:
Un Impero Temporale ha una politica comune ed ha obiettivi comuni,

Intervento:
Come per i viaggi nel tempo è stata utilizzata la cabina che tutti, abbiamo visto, per i viaggi nell’Impero Temporale che struttura bisognerebbe adoperare? La medesima o ci vuole una struttura particolare?

Falco:
Si può usare anche la stessa cabina.

CASTELLI TEMPORALI

Intervento:
Seconda domanda: noi damanhuriani abbiamo già avuto, poiché facciamo parte dell’Impero temporale, la necessità di difendere od occupare qualche porta o castello dell’Impero Temporale al quale apparteniamo?

Falco:
Innanzi tutto ricordiamo che abbiamo attuato una separazione di piani, ed è questo l’elemento principale.

Secondo, in questo momento, ogni damanhuriano, mediante la propria self, sta costruendo le mura della nostra cittadella in modo che non possa essere in seguito occupata. Più tempo passa e riusciamo a fare questo lavoro più c’è sicurezza di arrivare alla conclusione di questo lavoro. Però è anche una sicurezza relativa.

Facciamo l’esempio del fortino e degli indiani: i coloni hanno tagliato le piante e stanno facendo il famoso fortino con i vari pali. Il fortino, finché non è chiuso, finché non è stato messo l’ultimo palo, non è un fortino sicuro.

Mentre si mettono i pali gli indiani sulle colline guardano e dicono; “stanno facendo un fortino al centro del nostro territorio.” Mentre questo fortino viene costruito chiamano le altre tribù cercando di dar fuoco a questo fortino prima che venga completato.

(Vedi disegno 4)

Intervento:
Abbiamo già avuto avvisaglie di questo genere?

Falco:
Ci sono dei pericoli in vari momenti e questi pericoli vanno affrontati.

PIANI E VIAGGI TEMPORALI

Intervento:
Tu hai detto che il nostro piano ha un’inclinazione di 51,51 gradi, e questo determina il piano delle forme su cui agiamo. Noi abbiamo sempre viaggiato nel tempo su questi 51,51 gradi.

Falco:
Tendenzialmente sì.

Intervento:
Però, sappiamo che ci sono anche altri piani che si sovrappongono e che sono anche diversi dal nostro. Se noi facciamo un viaggio nel tempo dobbiamo mantenerci all’interno di quel piano o possiamo anche cambiare piano? Oppure dobbiamo cambiare piano per andare in un piano corrispondente?

Falco:
Noi utilizziamo il nostro piano ed è l’ambito naturale di movimento; poi, si può tentare con le tecnologie adatte di esplorarne anche altri.

Il nostro classico piano di esistenza nelle forme, rispetto ad un calcolo generale, è quello che, poi, è basato su quel riferimento a piramide di cui abbiamo già parlato in passato ed è quello che poi si muove per stare nelle forme. Ricordo che non possiamo andare in altri universi, a parte che abbiamo già tanto da fare in questo piano.

Teoricamente, in alcuni casi, con le adatte tecnologie, si può immaginare di esplorare altri mondi, altri spazi ma non è quanto ci serve adesso; teniamo anche presente che l’esplorazione non viene utilizzata solo per occupare territori ma anche per avere più conoscenze che, a loro volta, aumentano la complessità o, per lo meno, la complessità controllata. Ricordiamoci sempre che il fatto di essere in un punto con tanta complessità non è sinonimo di controllo della complessità. Si tratta di due aspetti diversi. È la tecnologia che può controllare una complessità, cioè, la conoscenza in qualche maniera esercitata. Di fatto possiamo convivere con un verme, con una gallina, con una balena di qualunque genere, oltre che con stessi, e la complessità della visione individuale da parte di ciascuno di questi esseri può anche essere differente. La complessità organica e dell’ambiente è un discorso, il controllo dell’ambiente, cioè, le tecnologie, le tecniche di qualunque genere di sopravvivenza è un discorso ancora diverso. Nel caso umano c’è una condizione che si chiama progresso, conoscenza aggiunta. Ci sono vari metodi per esplorare aspetti che con i soli nostri sensi a volte non possiamo esplorare. Addirittura siamo arrivati ad un punto nel quale ci sarebbero esperienze di grandissima importanza che potremmo realizzare con i nostri sensi e che non siamo più capaci di conseguire. Tentiamo di limitare queste possibilità mediante un aspetto che definiamo progresso, ma non è detto che il progresso corrisponda alla conoscenza o alla tecnologia d’uso.

Intervento:
Per similitudine, nasce un bambino, questo vive diversi anni; temporalmente parlando questa persona è un territorio. Se una persona ha la conoscenza può andare nella vita di questa persona quante volte gli pare, anche nello stesso giorno, finché non satura quel giorno. Ma anche quando questa persona non ci sarà più e nasce successivamente, come territorio, questo esiste per cui si può sempre andare a visitare questa persona.

Falco:
No, non puoi far soggettivamente questo al di sotto di una certa distanza. Non puoi andare a visitare tuo nonno, devi andare nel tempo molto più lontano.

Considerate sempre il tempo come un territorio.

In una città ci possono stare cento, mille persone, un milione di persone in quel territorio e man mano saturano quello che è il loro presente ma non puoi poi tornare nella stessa città in tempi troppo vicini, devi spostarti in un altro luogo, altrimenti non “ci stai” proprio. Più di tante persone su di un tram o dentro ad un’automobile non ci possono stare.

RITMI E PACCHETTI TEMPORALI

Intervento:
Poiché i pacchetti che ognuno di noi ha abitato in precedenza presumibilmente avevano ritmi diversi c’è stato qualcosa che ha permesso anche a chi non aveva il ritmo compatibile di essere qui, oggi. Com’è possibile ciò?

Falco:
Questo succede per il famoso discorso dei tappi, del galleggiamento temporale in un punto unico e, poi, secondo motivo, perché, con la separazione di piani, le condizioni si presentano diverse; non c’è la stessa fluidità che potrebbe esserci nella solidità di pacchetti temporali che sono in una certa zona.

È comunque possibile andare, anche sé si tratta di un spostamento più difficile, in pacchetti che non sono a noi congeniali rispetto a come noi saremmo.

Intervento:

Se io mi trovo in un pacchetto che non è il mio congeniale cosa mi succede?

Falco:

Vuol dire che sei meno adattato a quel pacchetto. Facciamo l'esempio: una persona che nasce in Africa, se va abitare ad Oslo, patirà maggiormente il freddo rispetto a chi è nata invece al Polo. Ha una predisposizione minore al freddo, dovrà coprirsi maggiormente. Si tratterà di una predisposizione minore ma non di un impedimento totale a vivere in questi posti.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

SATURAZIONE E ANTISATURAZIONE DI EVENTI

Il problema è quello di difendere le proprie rotte, i propri passaggi. È abbastanza assurdo fare un qualunque tipo di guerra per conquistare territori perché è facile conquistare facilmente spazio e tempo. Di tempo, infatti, ne esiste moltissimo. Invece, se ci sono delle rotte, dei passaggi, che noi definiamo come castelli temporali, punti base che un qualunque impero utilizza per passare nei propri tempi territori, nei propri spazi allora diventa fondamentale poter difendere questi spazi.
“Antisaturazione”, in questo caso, viene intesa come possibilità di fornire nuovi eventi neutri i quali possono produrre l’effetto contrario. Nell’altro caso, si tratta invece di saturazione, e gli eventi si possono saturare in tanti modi e forme. Per esempio, oggi, tutti i damanhuriani che hanno il nuovo tipo di self, di fatto, saturano gli eventi attorno e costruiscono man mano un fortilizio. Altri eventi non possono quindi penetrare negli spazi che abbiamo difeso.

L’IMPERO TEMPORALE

Noi facciamo parte di un Impero Temporale; siamo, però, in periferia, non abbiamo nuovi territori.

Immaginiamo che il tempo sia un territorio con una sua capitale, poi, c’è un altro pezzo di quel territorio distaccato come, ad esempio, nel caso di un’isola. Prendi allora la nave o l’aereo, fai la tua rotta e arrivi su quell’isola. Queste due realtà distinte fanno parte dello stesso territorio.

Negli Imperi Temporali, negli spazi temporali molto lunghi esistono distanze a volte di milioni di anni. Questo succede perché, ad esempio, i territori, da una glaciazione all'altra cambiano profondamente la morfologia. Quindi, gli stessi territori che oggi consideriamo vergini, possono essere territori che, in passato, erano densamente abitati. Proprio per questo motivo ci sono delle grandi distanze tra un territorio e l’altro.
È più difficile viaggiare nello spazio se si devono superare delle distanze raggiungibili solo con velocità superiori a quelle della luce. È più facile viaggiare se ci si muove con velocità al di sotto di quella della luce.

Il tempo è un territorio.

L’Impero riunisce civiltà differenti sotto la stessa politica.

Reciprocamente vari Imperi cercheranno di accaparrarsi i territori che ritengono migliori in base alle loro scelte, alle loro linee. Si chiamano Imperi proprio perché possono convivere civiltà fra loro apparentemente differenti. Come nel nostro caso, cerchiamo di far decisamente parte di alcuni di questi territori in maniera sempre più marcata. 

VIAGGIO TEMPORALE E DIMENSIONI

Se potessimo utilizzare quindici, sedici dimensioni diverse, ognuna di queste potrebbe rappresentare porte, passaggi, metodi per muoverci diversamente nello spazio o nel tempo. Già la condizione temporale, di per sé, presuppone questa possibilità.

CASTELLI TEMPORALI

Innanzi tutto ricordiamo che abbiamo attuato una separazione di piani, ed è questo l’elemento principale.

Secondo, in questo momento, ogni damanhuriano, mediante la propria self, sta costruendo le mura della nostra cittadella in modo che non possa essere in seguito occupata. Più tempo passa e riusciamo a fare questo lavoro più c’è sicurezza di arrivare alla conclusione di questo lavoro. Però è anche una sicurezza relativa.

PIANI E VIAGGI TEMPORALI

Teniamo anche presente che l’esplorazione non viene utilizzata solo per occupare territori ma anche per avere più conoscenze che, a loro volta, aumentano la complessità o, per lo meno, la complessità controllata. Ricordiamoci sempre che il fatto di essere in un punto con tanta complessità non è sinonimo di controllo della complessità. Si tratta di due aspetti diversi. È la tecnologia che può controllare una complessità, cioè, la conoscenza in qualche maniera esercitata.
La complessità organica e dell’ambiente è un discorso, il controllo dell’ambiente, cioè, le tecnologie, le tecniche di qualunque genere di sopravvivenza è un discorso ancora diverso. Nel caso umano c’è una condizione che si chiama progresso, conoscenza aggiunta.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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